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1)   Domanda: un genitore ha presentato istanza per il bando relativo alla sottomisura 4.1. Uno dei

figli  si  deve  insediare  nella   medesima  azienda  di  famiglia  collegando  l'operazione  6.4  a  alla

sottomisura 6.1. Si chiede se il figlio può presentare istanza per il bando 2017 senza costringere il

genitore a rinunciare al bando della sottomisura 4.1? Risposta: Sì purchè il genitore rinunzi alla

sottomisura 4.1 prima dell’insediamento del figlio.

2)Domanda: un giovane per raggiungere il requisito minimo di PST previsto per accedere al bando

deve acquisire due o più aziende provviste di fascicolo aziendale. E' possibile farlo atteso che le

disposizioni  attuative  si  riferiscono  ad  una  azienda  che  rispetti  il  minimo  in  termini  di  PST?

Risposta: Sì, possono essere aggiunti altri lotti all’azienda principale (quella con la PST più elevata)

al fine di raggiungere il requisito minimo di PST.

3) Domanda: un giovane possiede la partita IVA agricola da più di dodici mesi. Non si è mai iscritto

alla CCIAA e  non possiede fascicolo aziendale. Non ha emesso alcuna fattura. Può partecipare al

bando. Risposta: Sì, a condizione che non si sia iscritto nemmeno all’INPS e non abbia esercitato

attività agricola.

4) Domanda: Con il pacchetto giovani si possono realizzare sale di degustazione (olio e vino) e

acquistare  macchine  e  attrezzature  per  la  lavorazione  delle  uve  prodotte  nella  propria  azienda.

Risposta:  per  quanto  riguarda  le  sale  di  degustazione  con  la  sottomisura  4.1,  collegata  alla

sottomisura 6.1, è possibile solamente la realizzazione delle sale di degustazione in presenza di

punto vendita aziendale; per quanto riguarda le macchine e le attrezzature per la lavorazione delle

uve, nel PSR è prevista esclusivamente la ristrutturazione o l'ampliamento di impianti già esistenti.

Viceversa non è consentito la realizzazione ex novo di cantine. 

5) Domanda: Un giovane si è insediato da alcuni mesi in una azienda che possiede la PST minima

per accedere al bando. Gli si è presentata la possibilità di costituire una società con altri giovani che

apporterebbero  altri  terreni.  E’  possibile  presentare  istanza  al  bando come società  e  non come

singolo? Risposta: No, perché non sarebbe primo insediamento;

6) Domanda: Un giovane deve insediarsi in un’azienda che sarà costituita da terreni  appartenenti a

più proprietari, nessuno dei quali possiede partita IVA e nemmeno fascicolo aziendale. Al fine di

consentire al giovane agricoltore di partecipare al bando i proprietari concedenti sono obbligati a

dotarsi di fascicolo aziendale? Risposta: Sì.



7) Domanda:  un giovane agricoltore  che si  insedierà dopo la  presentazione della  domanda può

assegnarsi il punteggio previsto dalla sottomisura 4.1 per le imprese con PST compresa tra 50.000 e

200.000?  Risposta:  Sì,  se  tale  condizione  è  assicurata  dall’azienda  in  cui  il  giovane  intende

insediarsi, al momento di presentazione della domanda.

8) Domanda: se un giovane agricoltore acquisisce l’azienda del coniuge non come persona fisica ma

come rappresentante legale di una società, la domanda è ammissibile al bando? Risposta: No.

9) Domanda:  un  giovane  agricoltore  si  dovrà  insediare  nell’azienda  di  famiglia,  inserendo  nel

pacchetto  giovani  la  operazione  6.4 a.  I  genitori  hanno presentato  domanda per  il  bando della

sottomisura  4.1  La  rinunzia  da  parte  dei  genitori  può  avvenire  dopo  che  sarà  pubblicata  la

graduatoria  della  sottomisura  4.1?  Risposta:  in  ogni  caso  la  rinunzia  deve  avvenire  prima

dell’insediamento.

10) Domanda:  un  giovane  si  è  insediato  da  pochi  mesi  in  una  parte  dell’azienda  di  famiglia.

Considerato l’obbligo che l’azienda di famiglia deve essere ceduta in toto, l’altra parte di azienda

potrà essere acquisita dopo la presentazione della domanda di partecipazione al bando? Risposta:

No. L’azienda deve essere ceduta per intero prima della presentazione della domanda nei casi in cui

il giovane si è già insediato.

11) Domanda: se un giovane agricoltore acquisisce un’azienda che possiede i requisiti minimi per

l’accesso al bando può contestualmente acquisire anche l’azienda intestata al coniuge? Risposta: a

integrazione   di  quanto  riportato  nella  FAQ n°  15 pubblicata  in  data  15/9/2017’  è  possibile  a

condizione che  gli investimenti  per i quali si richiede il sostegno ricadano, in termini finanziari,

prevalentemente   nell’azienda acquisita  e non in quella del coniuge.

12) Domanda: dovendo inoltrare domanda di sostegno a valere sulla sottomisura 6.1 si chiedono

precisazioni e chiarimenti in merito alle modalità di adesione in caso di insediamento plurimo (ad

es. triplo) in seno ad una società di capitali già costituita. Risposta: nelle società di capitali,  già

costituite  o  da  costituire  successivamente  alla  partecipazione  al  bando  sarà  riconosciuto

l’insediamento di un solo giovane agricoltore. Questi, ai sensi di quanto previsto  dal capitolo 6

delle disposizioni attuative specifiche della sottomisura 6.1, dovrà possedere almeno il 51 % delle

quote sociali;  

13)Domanda: le disposizioni attuative non prevedono per il singolo giovane agricoltore che si deve

insediare la presentazione del fascicolo aziendale con i soli dati anagrafici. Risposta: le disposizioni

attuative al  paragrafo 19.1, punto 4, prevedono la presentazione della scheda di validazione del

fascicolo  aziendale;  per   i  giovani  agricoltori  non ancora  insediati  saranno riportati  solo i  dati

anagrafici.

14) Domanda:  una società semplice conduce un’azienda in biologico da diversi  anni.  In questa

società si è insediato da alcuni mesi un giovane agricoltore.   Sarà riconosciuto il punteggio del



biologico?  Risposta:  non è possibile  l'insediamento in società  semplici  già costituite  ove siano

presenti soggetti diversi dai giovani insediati.

15) Domanda:  un  proprietario  può  impegnarsi  a  concedere  in  affitto  un  fabbricato  agricolo,

funzionale  al  progetto  di  un  giovane  agricoltore  che  si  deve  insediare?  In  caso  affermativo  è

obbligato  ad avere  un fascicolo  aziendale?  Risposta:  sì,  è  possibile  concedere  in  affitto  il  solo

fabbricato; sì, deve dotarsi di fascicolo aziendale. 

16) Domanda:  una società  di  persone,  costituita  dai due genitori,  sarà trasformata in  società  di

capitali prima dell’insediamento del figlio. La società precedente ha venduto il 100 % del prodotto

in biologico. Verrà assegnato il punteggio relativo al biologico atteso che è cambiata la ragione

sociale? Risposta:No, perché trattasi di un nuovo soggetto. 

17) Domanda:  all’interno di un’azienda viene coltivato il  ficodindia.  Può il  giovane agricoltore

chiedere la chiusura della filiera con il ficodindia e impiantare frutta a guscio? Risposta: sì, può

realizzare  gli  investimenti  relativi  alla  chiusura  della  filiera  in  proporzione  alla  produzione  di

ficodindia. Contestualmente può essere realizzato il frutteto.

18)Domanda: all’interno di una società costituita, avente sede legale in Sicilia, vi sono dei giovani

agricoltori che si devono insediare che attualmente hanno la residenza fuori Regione. Non è loro

possibile apprestare i fascicoli anagrafici presso gli uffici competenti al rilascio della provincia dove

è ubicata l’azienda. Ai fini del PSR per tali giovani è sufficiente predisporre il fascicolo aziendale

della  società  oppure  ciascun  giovane deve  fare  un  fascicolo  anagrafico?  Risposta:  ai  sensi  del

paragrafo  14,  punto  1  delle  disposizioni  attuative  ciascun  giovane  deve  presentare  il  fascicolo

aziendale con i soli dati anagrafici.
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